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COMUNE DI MARZANO

TITOLO 01 ELEMENTI COSTITUTIVI

ART. 01 RUOLO DEL COMUNE E SUE FINALITA'

01. IL COMUNE DI MARZANO E' DOTATO DI PERSONALITA' GIURIDICA E DI
AUTONOMIA SECONDO LE DISPOSIZIONE DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA

E NEL QUADRO DEI PRINCIPI DETTATI DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO.
02. IL COMUNE DI MARZANO RAPPRESENTA IN VIA GENERALE LA COMUNITA' DEI
CITTADINI NEI RAPPORTI CON LO STATO CON LA REGIONE LOMBARDIA

E CON GLI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI.

03. IL COMUNE DI MARZANO, IN CONFORMITA" Al PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE E
DELLE LEGGI GENERALI DELLA REPUBBLICA, NONCHE' A QUELLI

ENUNCIATI DALLA CARTA EUROPEA DELLE AUTONOMIE LOCALI ADOTTATA DAL
CONSIGLIO D'EUROPA IL 15 OTTOBRE 85 E RATIFICA CON LEGGE 30

DICEMBRE 1989 N. 439, CURA E TUTELA GLI INTERESSI COMPLESSIVI DELLA
PROPRIA COMUNITA', PROMUOVENDONE LO SVILUPPO ECONOMICO,

SOCIALE E CULTURALE; PERSEGUE LA RIMOZIONE DEGLI OSTACOLI CHE S
FRAPPONGONO ALLA REALIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI DI EGUAGLIANZA
SOSTANZIALE TA | PROPRI CITTADINI, IN PARTICOLARE PREFISSANDOSI COME
OBIETTIVO UN EFFICIENTE SISTEMA DI SERVIZI PUBBLICI E DI

SERVIZI SOCIALI IN FAVORE DEGLI APPARTENENTI ALLA COMUNITA'
SOTTOPROTETTE; PROMUOVE AZIONI INTESE A FAVORIRE LA PARI OPPORTUNITA'
TRA | SESSI.

04. A SALVAGUARDIA DELLA PROPRIA IMMAGINE E DELLA PROPRIA IDENTITA'
STORICA, IL COMUNE DI MARZANO, PROMUOVE LA TUTELA DEL

PATRIMONIO STORICO, PAESAGGISTICO E CULTURALE.

ART. 02 SEDE DEL COMUNE

01. IL COMUNE HA SEDE LEGALE NELLA CASA COMUNALE. IN SEDE SI RIUNISCONO
DI NORMA | SUOI ORGANI ELETTIVI.

ART. 03 STEMMA E GONFALONE

01. IL COMUNE NEGLI ATTI ENEL SIGILLO SI IDENTIFICA CON IL NOME DI
MARZANO E CON LO STEMMA CONCESSO CON DECRETO DEL PRESIDENTE

DELLA REPUBBLICA IN DATA 04 OTTOBRE 1984 .

02. NELLE CERIMONIE E NELLE ALTRE PUBBLICHE RICORRENZE, ACCOMPAGNATO
DAL SINDACO Sl PUO' ESIBIRE IL GONFALONE COMUNALE NELLA FOGGIA
AUTORIZZATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN DATA 04
OTTOBRE 1984 .

03.L'USO E LA RIPRODUZIONE DI TALI SIMBOLI PER FINI NON ISTITUZIONALI,
SONO VIETATI.

ART. 04 ATTRIBUZIONI DEL COMUNE

01. SPETTANO AL COMUNE TUTTE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE CHE
RIGUARDANO LA POPOLAZIONE ED IL TERRITORIO COMUNALE, PRECIPUAMENTE
NEI

SETTORI ORGANICI DEI SERVIZI SOCIALI, IN BASE ALLE PROGRAMMAZIONI
ECONOMICHE PROVINCIALI E REGIONALI, DELL'ASSETTO ED UTILIZZAZIONE
DEL TERRITORIO, DELLO SVILUPPO ECONOMICO E DELL IMPEGNO DEL TEMPO
LIBERO, SALVO QUANTO NON SIA ESPRESSAMENTE ATTRIBUITO AD ALTI
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SOGGETTI DALLA LEGGE STATALE O REGIONALE, SECONDO LE RISPETTIVE
COMPETENZE.

02. IL COMUNE E' TITOLARE DI FUNZIONI PROPRIE. SPETTA AL COMUNE LA
GESTIONE DEI SERVI1ZI STATALI DETERMINATI DALLA LEGGE.

03. IL COMUNE PUO' ALTRESI' ESERCITARE LE FUNZIONI AD ESSO DELEGATE O
SUBDELEGATE DALLA REGIONE.

ART. 05 PRINCIPI E METODI DELL AZIONE COMUNALE

01. IL COMUNE INFORMA LA SUA AZIONE AL PRINCIPIO DELL APERTA
COLLABORAZIONE, MEDIANTE LE FORME ED | PROCEDIMENTI PIU' ADEGUATI ALLE
SINGOLE SITUAZIONI, CON GLI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI. IN
PARTICOLARE, STABILISCE PECULIARI FORME DI COLLABORAZIONE CON LA
REGIONE LOMBARDIA E LA PROVINCIA DI PAVIA PER ASSICURARE LA PROPRIA
PARTECIPAZIONE Al PROCEDIMENTI DI PROGRAMMAZIONE ED Al PROCESS
DECISIONALI CHE RIGUARDINO LA PROPRIA COMUNITA'".

02. IL COMUNE PREVEDE E FAVORISCE IL COINVOLGIMENTO DEMOCRATICO DI
TUTTI | CITTADINI, CURANDO IN PARTICOLARE L' INFORMAZIONE

SULL AZIONE COMUNALE ED IMPRONTA LA PROPRIA ATTIVITA' POLITICO
AMMINISTRATIVA Al METODI DELLA PARTECIPAZIONE, DELLA TRASPARENZA E

DELLA PUBBLICITA'".

ART. 06 PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

01. IL COMUNE REALIZZA LE PROPRIE FINALITA" ADOTTANDO IL METODO E GLI
STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE.

02. IL COMUNE CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI CONTENUTI
NEI PROGRAMMI DELLO STATO E DELLA REGIONE LOMBARDIA

AVVALENDOSI DELL APPORTO DELLE FORMAZIONI SOCIALI, ECONOMICHE,
SINDACALI E CULTURALI OPERANTI NEL SUO TERRITORIO.

03. IL RAPPORTO CON GLI ALTRI COMUNI, CON LA PROVINCIA E LA REGIONE SONO
INFORMATI Al PRINCIPI DI COOPERAZIONE, EQUIORDINAZIONE,
COMPLEMENTARIETA' TRA LE DIVERSE SFERE DI AUTONOMIA.

ART. 07 ALBO PRETORIO

01. IL CONSIGLIO COMUNALE INDIVIDUA NEL PALAZZO CIVICO APPOSITO SPAZIO
DA DESTINARE AD ALBO PRETORIO, PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI

ATTI ED AVVISI PREVISTI DALLA LEGGE, DALLO STATUTO E DAl REGOLAMENTI.
02. LA PUBBLICAZIONE DEVE GARANTIRE L"ACCESSIBILITA", L'INTEGRALITA'ELA
FACILITA'DI LETTURA.

03. IL SEGRETARIO CURA L AFFISSIONE DEGLI ATTI DI CUI AL COMMA 01
AVVALENDOSI DI UN MESSO COMUNALE E, SU ATTESTAZIONE DI QUESTO, NE
CERTIFICA L'AVVENUTA PUBBLICAZIONE.

TITOLO 02 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

ART. 08 MODIFICHE TERRITORIALI

01. IL TERRITORIO COMUNALE E' QUELLO RISULTANTE DAl CONFINI LEGALMENTE
STABILITI IN BASE ALLA VIGENTE CARTOGRAFIA ALLEGATA ALLO

STATUTO QUALE PARTE INTEGRANTE.
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TITOLO 03 RAPPORTI CON GLI ALTRI ENTI TERRITORIALI

ART. 09 PRINCIPI SULLE FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

( UNIONE E FUSIONE DI COMUNI )

01. IN CONSONANZA CON LE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE ARTT. 05 EALLO
SCOPO DI CONSEGUIRE DIMENSIONAMENTI OTTIMALI NELLO SVOLGIMENTO
DI FUNZIONI E NELLA GESTIONE DI SERVIZI, IL COMUNE ISPIRA LA PROPRIA
AZIONE POLITICO AMMINISTRATIVA ALLE ESIGENZE E AL METODO DELLA
COLLABORAZIONE CON ALTRE AMMINISTRAZIONI COMUNALLI, E IN SPECIE CON
QUELLE DEI COMUNI LIMITROFI, SENZA PREGIUDIZIO PER L' INTEGRITA'
DELLA PROPRIA AUTONOMIA E PER LA VALORIZZAZIONE DELLA PROPRIA
IDENTITA' SOCIALE E CULTURALE; SI IMPEGNA ALL UTILIZZO DELLE FORME
ASSOCIATIVE PREVISTE DAL CAPO 08 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142 .
02. PER IL CONSEGUIMENTO DEI FINI INDICATI NEL COMMA PRECEDENTE, IL
COMUNE S| DICHIARA DISPONIBILE ANCHE A DARE VITA AD UNIONI CON
COMUNI CONTERMINI.

ART. 10 CONVENZIONI FACOLTATIVE

01. FUNZIONI E SERVIZI POSSONO ESSERE GESTITI DAL COMUNE IN FORMA
COORDINATA CON ALTRI COMUNI CON CONCESSIONE A PRIVATI INDIVIDUATI
CON LE MODALITA' ENELLE FORME CONTEMPLATE DALLA LEGGE E CON LA
PROVINCIA TRAMITE APPOSITE CONVENZIONI NEL QUADRO DEI PRINCIPI
INDICATI NELL™ ARTT. 73 DEL PRESENTE STATUTO.

ART. 11 CONSORZ|

01. NEI CASI IN CUI RAVVISI L"OPPORTUNITA' DI UNA STABILE GESTIONE IN
FORMA ASSOCIATA DI UNO O PIU' SERVIZI RITENUTI DI LIVELLO
INTERCOMUNALE CON RECIPROCA CONVENIENZA ECONOMICA E/O QUALITATIVA
DEI SERVIZI EROGATI, IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA LA ADESIONE A
CONSORZI, NELLE FORME DI CUI ALL" ARTT. 25 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N.
142 .

02. ALL'ATTO DELLA DETERMINAZIONE DI COSTITUZIONE DI STRUTTURE
CONSORTILI, NELL"AMBITO DELLA COMPLESSIVA DISCIPLINA DEGLI IMPEGNI
FINANZIARI, VIENE DELIBERATA UNA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI EQUAMENTE
PROPORZIONATA ALLA MISURA DELL INTERESSE COMUNALE E DELLA
RELATIVA PARTECIPAZIONE.

ART. 12 RAPPRESENTANTE DEL COMUNE NEI CONSORZI

01. IL SINDACO O UN SUO DELEGATO, PRESCELTO SECONDO CRITERI DI SPECIFICA
COMPETENZA, RAPPRESENTA IL COMUNE NELL ASSEMBLEA DEL

CONSORZIO.

02. LA DELEGA PUO' ESSERE CONFERITA ANCHE A TEMPO INDETERMINATO. IN TAL
CASO E NEL CASO DI REVOCA, NE E' DATA NOTIZIA DAL SINDACO

NELLA PRIMA SEDUTA SUCCESSIVA DEL CONSIGLIO COMUNALE.

03. CON LA CESSAZIONE DELLA CARICA, IL SINDACO CESSA PURE DALLA SUA
QUALITA' DI RAPPRESENTANTE CONSORTILE. NELLA STESSA IPOTES!,

CESSA ANCHE L INCARICO DEL SUO DELEGATO.
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ART. 13 PRINCIPI EMODALITA' ATTUATIVE

01. IL COMUNE UTILIZZA L' ACCORDO DI PROGRAMMA DI CUI ALL'ARTT. 27 DELLA
LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142 , QUALE STRUMENTO PREFERENZIALE

DELL AZIONE AMMINISTRATIVA IN VISTA DELLA REALIZZAZIONE DI OPERE O
INTERVENTI COMPORTANTI L"AZIONE COORDINATA ED INTEGRATA DI UNA
PLURALITA' DI SOGGETTI PUBBLICI.

02. LA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA TRA | RAPPRESENTANTI DELLE
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, NEL CASO DI PRIMARIA O PREVALENTE
COMPETENZA DEL COMUNE, OVVERO L"ADESIONE ALLA CONVOCAZIONE DA
PARTE DI ORGANO RAPPRESENTATIVO DI ALTRO SOGGETTO PUBBLICO, IN CASO
DI PRIMARIA O PREMINENTE COMPETENZA DI QUEST ULTIMO, COMPETE AL
SINDACO.

03. L'AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA DELL"ACCORDO COMPETE AL CONSIGLIO
COMUNALE TUTTAVIA, ALLORCHE' SI TRATTI DI DARE ATTUAZIONE AD

ATTI FONDAMENTALI DEL CONSIGLIO, LA COMPETENZA SPETTA ALLA GIUNTA.

TITOLO 04 ORDINAMENTO DEL COMUNE
ART. 14 ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE

CAPO 01 GLI ORGANI

01. SONO ORGANI FONDAMENTALI DEL COMUNE, IL CONSIGLIO, LA GIUNTA ED IL
SINDACO.

02. IL COMUNE HA UN SEGRETARIO TITOLARE.

03. ALLA DIREZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI DEL COMUNE E' PREPOSTO IL
SEGRETARIO.

04. E' ORGANO AUSILIARIO DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA, IL REVISORE DEI
CONTI.

CAPO 02 IL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 15 ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, ORGANO IMMEDIATAMENTE RAPPRESENTATIVO
DELLA COMUNITA'E' TITOLARE DELLA FUNZIONE DI INDIRIZZO E DI

CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL COMUNE, DI TUTTI | SUOI ORGANI E
DEGLI ENTI DA ESSO DIPENDENTI.

02. AL CONSIGLIO SPETTA L 'ESERCIZIO DEGLI ATTI DI AUTONOMIA STATUTARIA,
REGOLAMENTARE E FINANZIARIA RICONOSCIUTA AL COMUNE DALLA

LEGGE.

03. SPETTA IN PARTICOLARE IN VIA ESCLUSIVA AL CONSIGLIO DI DELIBERARE GLI
ATTI FONDAMENTALI SULLE MATERIE INDICATE NELL™ ARTT. 32,

COMMA 02, DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142 .

04. L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI SPETTANZA CONSILIARE NON PUO' ESSERE
DELEGATO.

05. IL CONSIGLIO INOLTRE, NELL'AMBITO DEI POTERI DI CUI AL COMMA 01,
IMPARTISCE LE DIRETTIVE Al RAPPRESENTANTI COMUNALI NELLE

AZIENDE E NELLE SOCIETA' DEL DIRITTO COMUNE A PARTECIPAZIONE
COMUNALE, VIGILA SULLA LORO ESECUZIONE, ESERCITANDO LA POTESTA' DI
NOMINA E REVOCA DEI MEDESIMI RAPPRESENTANTI; INDIVIDUA LE FORMEE |
TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA DELLA
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RELAZIONE ANNUALE SULLA ATTIVITA' GESTIONALE, PREVISTA DALL" ARTT. 35
DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142 , NONCHE' PER L 'ESAME DI

TALE RELAZIONE, RISOLVE GLI EVENTUALI CONFLITTI DI COMPETENZA TRA
ORGANI ELETTIVI ED ORGANI BUROCRATICI DEL COMUNE; PRESCRIVE LE
MODALITA' PER LA COLLABORAZIONE DA PARTE DEL REVISORE DEI CONTI ALLE
FUNZIONI DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO DEL CONSIGLIO STESSO,

NONCHE' PER LA PRESENTAZIONE DELLE RELAZIONI SULLO SVOLGIMENTO E SUI
RISULTATI DEI CONTROLLI ECONOMICI INTERNI DELLA GESTIONE DEL
BILANCIO COMUNALE SECONDO QUANTO PRESCRITTO DAL PRESENTE STATUTO.
06. IL CONSIGLIO COMUNALE, NELL"AMBITO DELLA LEGGE E DEL PRESENTE
STATUTO, ADOTTA | REGOLAMENTI NECESSARI PER LA ORGANIZZAZIONE ED

IL FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE,
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI E DEGLI UFFICI E PER

L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI.

ART. 16 ELEZIONE E DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO

01. LE NORME RELATIVE ALL ELEZIONE, AL NUMERO DEI CONSIGLIERI EALLE
CAUSE D INELEGGIBILITA' ED INCOMPATIBILITA' DEI CONSIGLIERI

STESSI SONO STABILITE DALLA LEGGE.

02. LA DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO COMUNALE E' FISSATA PER LEGGE.
DOPO LA SUA SCADENZA, IL CONSIGLIO RESTA IN CARICA FINO

ALL ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO, LIMITANDOSI DOPO L INDIZIONE DELLE
ELEZIONI, AD ADOTTARE GLI ATTI RITENUTI URGENTI E

IMPROROGABILI, ANCHE IN RELAZIONE A SCADENZA FISSATE DALLA LEGGE O
DAL PRESENTE STATUTO,;

ART. 17

ASSUNZIONE DELLA CARICA DA PARTE DEI CONSIGLIERI E LORO CONVALIDA
01. 1 CONSIGLIERI ENTRANO IN CARICA ALL'ATTO DELLA PROCLAMAZIONE.

02. NELLA PRIMA SEDUTA SUCCESSIVI ALLE ELEZIONI, IL CONSIGLIO DEVE
INNANZI TUTTO PROCEDERE ALLA CONVALIDA DEI SUOI COMPONENTI A
NORMA DI LEGGE, DELIBERANDO, SE DEL CASO, LA SURROGAZIONE DEI
CONSIGLIERI INELEGGIBILI E PROVVEDENDO IN ORDINE ALLA CONTESTAZIONE
DELLE CAUSE D'INCOMPATIBILITA".

03. LA SEDUTA E' PUBBLICATA ELE VOTAZIONI SONO EFFETTUATE A SCRUTINIO
PALESE.

ART. 18 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE

01. IL CONSIGLIO COMUNALE E' PRESIEDUTO DAL SINDACO, CHE NE CONVOCA LE
SEDUTE E NE DIRIGE | LAVORI SECONDO IL REGOLAMENTO.

02. IL SINDACO HA FACOLTA' DI SOSPENDERE O SCIOGLIERE LA ADUNANZA
NONCHE' DI ESCLUDERE DALL AULA DEI CONSIGLIO CHIUNQUE DISTURBI

L "ORDINATO ANDAMENTO DEI LAVORI.

ART. 19 CONSIGLIERE ANZIANO
01. E' CONSIGLIERE ANZIANO, IL CONSIGLIERE CHE HA RIPORTATO IL MAGGIORE
NUMERO DI VOTI NELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO
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COMUNALE E IN CASO DI PARITA', QUELLO PIU" ANZIANO DI ETA".

02. SPETTA AL CONSIGLIERE ANZIANO LA CONVOCAZIONE E LA PRESIDENZA
DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER LA CONVOCAZIONE E'
DISPOSTA ENTRO 10 GIORNI DALLA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI.

ART. 20 STRUTTURA INTERNA DEL CONSIGLIO

01. IL CONSIGLIO PUQO' ISTITUIRE NEL PROPRIO SENO, ANCHE IN VIA PERMANENTE,
COMMISSIONI COMPOSTE CON CRITERIO PROPORZIONALE.

02. | CONSIGLIERI, ENTRO 05 GIORNI DALLA LORO CONVALIDA, DICHIARANO,
SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO, A QUALE GRUPPO CONSILIARE
INTENDONO ADERIRE.

ART. 21 COMMISSIONI E GRUPPI. CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

01. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA L"'ORGANIZZAZIONE DELLE COMMISSIONI
CONSILIARI. Al LAVORI DI CIASCUNA COMMISSIONE DELLA QUALE NON

SIANO COMPONENTI EFFETTIVI O SUPPLENTI, PARTECIPANO SENZA VOTO
DELIBERATIVO, IL SINDACO E GLI ASSESSORI A LORO RICHIESTA O SU

INVITO DELLA COMMISSIONE STESSA. ALLE COMMISSIONI NON POSSONO ESSERE
COMUNQUE ATTRIBUITI POTERI DELIBERANTI DEFINITIVI,

02. SALVI | CASI PREVISTI DAL REGOLAMENTO, LE SEDUTE DELLE COMMISSIONI
CONSILIARI SONO PUBBLICHE. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA

ALTRESI' LE FORME DI PUBBLICITA' DEI LAVORI DELLE COMMISSIONI.

ART. 22 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

01. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SONO CONVOCATE DAL SINDACO DI
PROPRIA INIZIATIVA, CON L INDICAZIONE DELLA DATA E DELL ORDINE

DEL GIORNO DELLA SEDUTA O, IN UN TERMINE NON SUPERIORE A 20 GIORNI,
QUANDO LO RICHIEDANO LA GIUNTA COMUNALE OD UN QUINTO DEI
CONSIGLIERI, CON L'INSERIMENTO ALL ORDINE DEL GIORNO DELLE QUESTIONI
RICHIESTE.

02. LA CONVOCAZIONE DEVE ESSERE FATTA DAL SINDACO PER ISCRITTO EAL
DOMICILIO DEI CONSIGLIERI, MEDIANTE MESSO COMUNALE, CHE NE FA
CONSTARE L'AVVENUTA CONSEGNA ALMENO 05 GIORNI PRIMA DELLA DATA
FISSATA PER LA SEDUTA. TUTTAVIA, NEI CASI D'URGENZA E' SUFFICIENTE

UN PREAVVISO DI 24 ORE, SALVA LA FACOLTA' DEL CONSIGLIO DI RINVIARE OGNI
DELIBERAZIONE AL GIORNO SEGUENTE. TALE FACOLTA'E'

ESERCITABILE ANCHE QUANDO CON IL PREAVVISO DA ULTIMO INDICATO SI
PROCEDA ALLINSERIMENTO DI NUOVI ARGOMENTI NELL ORDINE DEL GIORNO
IN PRECEDENZA DIRAMATO.

03. IL CONSIGLIO PUO' ESSERE CONVOCATO DAL COMITATO REGIONALE DI
CONTROLLO E DAL PREFETTO NEI CASI E CON LE FORME PREVISTE DALLA
LEGGE.

04. DELL ORDINE DEL GIORNO DI OGNI SEDUTA E' DATA NOTIZIA, ALMENO 24 ORE
PRIMA, MEDIANTE AFFISSIONE NELL ALBO PRETORIO A CURA DEL

SEGRETARIO COMUNALE.

ART. 23 SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, QUORUM E PUBBLICITA'
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01. | CONSIGLIERI HANNO IL DOVERE DI PRENDERE PARTE ALLE SEDUTE DEL
CONSIGLIO COMUNALE E DELLE SUE ARTICOLAZIONI INTERNE.

02. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SI TENGONO ORDINARIAMENTE
NELL ARCO DI DUE SESSIONI, RISPETTIVAMENTE DAL PRIMO GENNAIO AL 31
LUGLIO, E DAL 15 SETTEMBRE AL 31 DICEMBRE. IN VIA STRAORDINARIA, LE
SEDUTE POSSONO ESSERE CONVOCATE ANCHE DAL PRIMO AGOSTO AL 14
SETTEMBRE. IN QUEST IPOTESI, SALVI | CASI D'URGENZA, IL TERMINE DI
CONVOCAZIONE INDICATO NEL COMMA 02 DEL PRECEDENTE ARTICOLO E'
ELEVATO A 07 GIORNI.

03. LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE IN PRIMA CONVOCAZIONE NON
SONO VALIDE SE NON E' PRESENTE ALMENO LA META' DEI

CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE E SE NON SONO ADOTTATE A
MAGGIORANZA DEI VOTANTI, SALVO CHE DALLA LEGGE O DAL PRESENTE
STATUTO NON

SIANO PREVISTE MAGGIORANZE DIVERSE.

04. TUTTAVIA, IN SECONDA CONVOCAZIONE, DA TENERSI IN UN GIORNO
DISTINTO, LA SEDUTA E' VALIDA CON LA PRESENZA DI ALMENO 04

CONSIGLIERI. IL CONSIGLIO NON PUO' PERO' DELIBERARE SU OGGETTI NON
COMPRESI NELL ORDINE DEL GIORNO ALLEGATO ALLA PRIMA

CONVOCAZIONE. NEL CASO D'INSERIMENTO DI NUOVE QUESTIONI, DEVE ESSERNE
DATO AVVISO NELLE FORME INDICATE NELL ARTICOLO PRECEDENTE E

SONO COMUNQUE PRESCRITTE LE MAGGIORANZE DIVERSE.

05. L'ESISTENZA DEL NUMERO LEGALE VIENE VERIFICATA DAL PRESIDENTE PER
APPELLO NOMINALE ALLINIZIO DELLE SEDUTE, SENZA PREGIUDIZIO

DI SUCCESSIVE VERIFICHE AD INIZIATIVA DEL PRESIDENTE O SU RICHIESTA DI
UNO O PIU' CONSIGLIERI.

06. LE VOTAZIONI S| SVOLGONO A SCRUTINIO PALESE, TRANNE LE DELIBERAZIONI
CONCERNENTI PERSONE, CHE SI SVOLGONO A SCRUTINIO SEGRETO.

07. Al FINI DEL NUMERO LEGALE, NON SONO COMPUTATI | CONSIGLIERI CHE
ABBANDONANO L"AULA PRIMA DELLA VOTAZIONE. | CONSIGLIERI CHE
DICHIARANO LA PROPRIA ASTENZIONE SONO CONSIDERATI COME PRESENTI, A
MENO CHE NON SIANO TENUTI LEGALMENTE AD ASTENERSI: TUTTAVIA

DELLE ASTENSIONI NON SI TIENE CONTO Al FINI DEL COMPUTO DEI VOTI
ESPRESS|. SONO COMPUTATE Al FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLE
MAGGIORANZE RICHIESTE LE SCHEDE BIANCHE E LE SCHEDE NULLE.

08. | CONSIGLIERI POSSONO ASTENERSI QUANDO LO REPUTINO OPPORTUNO. ESSI
DEVONO ASTENERSI DAL PRENDERE PARTE ALLE DISCUSSIONI E ALLE
DELIBERAZIONI CONSILIARI, ALLONTANANDOSI DAL LUOGO DI ADUNANZA DEL
CONSIGLIO COMUNALE, NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE.

09. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO SONO PUBBLICHE, SALVI | CASI PREVISTI DAL
REGOLAMENTO.

10. DI OGNI SEDUTA E' REDATTO PROCESSO VERBALE A CURA DEL SEGRETARIO
COMUNALE O DI CHI LEGALMENTE LO SOSTITUISCE, CHE LO

SOTTOSCRIVE INSIEME AL PRESIDENTE DELLA SEDUTA, DEVE MENZIONARE
ESPRESSAMENTE GLI ASTENUTI E CONTENERE UNA SINTESI SOMMARIA MA
ESAURIENTE DELLA DISCUSSIONE, CON L INDICAZIONE DEL NUMERO DEI VOTI A
FAVORE O CONTRARI AD OGNI PROPOSTA. CIASCUN CONSIGLIERE HA

DIRITTO DI FAR CONSTARE A VERBALE IL PROPRIO VOTO E LE DICHIARAZIONI
CHE LO HANNO PRECEDUTO, NONCHE' IN CASO DI DIFFORMITA',

RICHIEDERNE LA RETTIFICA. IL VERBALE, SE NON APPROVATO SEDUTA STANTE,
DEVE COSTITUIRE OGGETTO DI APPROVAZIONE IN APERTURA DELLA
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SEDUTA IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA.

ART. 24 DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO

01. IL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PUO' DISPORRE CHE LE DELIBERAZIONI DI
MAGGIOR RILEVANZA DEL CONSIGLIO, SIANO PRECEDUTE DALL ESAME

DI UN APPOSITA COMMISSIONE CHE ESPRIME PARERE NON VINCOLANTE AL
RIGUARDO.

02. ANCHE A PRESCINDERE DA SPECIFICHE QUESTIONI, IL CONSIGLIO PUO'
INCARICARE UNA COMMISSIONE DI PROCEDERE AD INDAGINI CONOSCITIVE

SU MATERIE DI PARTICOLARE INTERESSE PER LA ATTIVITA' DEL CONSIGLIO. SONO
APPLICABILI LE DISPOSIZIONI DELL" ARTT. 101 DEL D.P.R. 16

MAGGIO 1960 N. 570 .

03. OGNI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEVE ESSERE MUNITA
DEL PARERE DEL RESPONSABILE E DEL SERVIZIO INTERESSATO CIRCA LA
REGOLARITA' TECNICA, DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA CIRCA LA
REGOLARITA' CONTABILE E DEL SEGRETARIO COMUNALE CIRCA LA LEGITTIMITA'
DELLATTO, NONCHE' DELL ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA
DELL'EVENTUALE SPESA.

04. LE DELIBERAZIONI AVENTI AD OGGETTO | REGOLAMENTI DI COMPETENZA DEL
CONSIGLIO SONO ADOTTATE, A SEGUITO DI APPROVAZIONE DEL TESTO

DEL REGOLAMENTO ARTICOLO PER ARTICOLO E NEL SUO COMPLESSO.

05. LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO SONO PUBBLICHE MEDIANTE AFFISSIONE
ALL ALBO PRETORIO PER 15 GIORNI CONSECUTIVI, SALVO CHE DALLA

LEGGE NON SIA DIVERSAMENTE DISPOSTO.

06. LE DELIBERAZIONI NON SOGGETTE AL CONTROLLO PREVENTIVO DI
LEGITTIMITA' DIVENTANO ESECUTIVE DOPO IL DECIMO GIORNO DALLA LORO
PUBBLICAZIONE.

07. NEL CASO DI URGENZA LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO POSSONO ESSERE
DICHIARATE IMMEDIATAMENTE ESECUTIVE CON IL VOTO ESPRESSO

DALLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI E SONO TRASMESSE ALL ORGANO DI
CONTROLLO ENTRO 05 GIORNI DALLA ADOZIONE A PENA DI DECADENZA.

ART. 25 SCIOGLIMENTO E SOSPENSIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

01. IL CONSIGLIO PUO' ESSERE SCIOLTO DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU
PROPOSTA DEL MINISTERO DELL INTERNO, NEI SOLI CASI

PREVISTI DALLA LEGGE.

02. IL CONSIGLIO PUO' ESSERE SOSPESO CON LE MODALITA' PREVISTE DALLA
LEGGE.

ART. 26 REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO
01. IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA IL PROPRIO REGOLAMENTO A SCRUTINIO
PALESE E A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PROPRI COMPONENTI.

ART. 27 DIRITTI DEI CONSIGLIERI

01. 1 CONSIGLIERI COMUNALI RAPPRESENTANO L' INTERA COMUNITA' CIVICA
SENZA VINCOLO DI MANDATO.

02. LA POSIZIONE GIURIDICA DEI CONSIGLIERI E' REGOLATA DALLA LEGGE.
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03. 1 CONSIGLIERI COMUNALI HANNO DIRITTO, NEL RISPETTO DELL OBBLIGO DEL
SEGRETO DETERMINATO PER LEGGE, DI OTTENERE DAGLI UFFICI DEL

COMUNE, NONCHE' DELLE AZIENDE DALLE AZIENDE ED ENTI DA ESSO
DIPENDENTI, TUTTE LE NOTIZIE E LE INFORMAZIONI IN POSSESSO DI QUESTI,
RITENUTE UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL MANDATO CONSILIARE SECONDO LE
MODALITA' DETERMINATE DAL REGOLAMENTO.

04. | CONSIGLIERI COMUNALI HANNO DIRITTO DI INIZIATIVA SU OGNI QUESTIONE
DA SOTTOPORRE ALLA DETERMINAZIONE DEL CONSIGLIO. TALE

DIRITTO S| ESERCITA ANCHE MEDIANTE LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE O
SCHEMI DI DELIBERAZIONE NELLE FORME E CON GLI EFFETTI PREVISTI

DAL REGOLAMENTO CONSILIARE. TALI PROPOSTE SONO INSERITE ALL ORDINE
DEL GIORNO DELLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE UTILE
SUCCESSIVA ALLA LORO PRESENTAZIONE, NEL RISPETTO DEI TERMINI PREVISTI
DAL PRECEDENTE ARTT. 22 . IL CONSIGLIO, PRENDENDONE ATTO,

DECIDE QUALI INIZIATIVE AVVIARE ALLISTRUTTORIA, TENUTO CONTO ANCHE
DELLE PROPOSTE DELLA GIUNTA. DELLE INIZIATIVE, DEPOSITATE

PRESSO LA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO, E' GARANTITA COMUNQUE LA
PUBBLICITA' MEDIANTE AFFISSIONE ALL'ALBO PRETORIO A CURA DEL
SEGRETARIO COMUNALE.

05. | CONSIGLIERI HANNO DIRITTO DI PRESENTARE EMENDAMENTI Al
PROVVEDIMENTI SOTTOPOSTI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO. ESSI HANNO
INOLTRE IL DIRITTO DI PRESENTARE AL SINDACO INTERROGAZIONI,
INTERPELLANZE, MOZIONI DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO. IL REGOLAMENTO
CONSILIARE DETERMINA LE FORME DEL LORO ESERCIZIO E FISSA LE GARANZIE
AFFINCHE' SIA DATA RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI ED ALLE

INTERPELLANZE ENTRO UN MESE DALLA LORO PRESENTAZIONE.

06. Al CONSIGLIERI SPETTA DI ESERCITARE LE FUNZIONI DI CONTROLLO INDICATE
NEL COMMA PRECEDENTE CHE DOPO LA SCADENZA DELLA CARICA

DEL CONSIGLIO PREVISTA NELL'ULTIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTT. 19.

07. UN QUINTO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI PUO' RICHIEDERE L INVIO AL
COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO DI DETERMINATE DELIBERAZIONI

DELLA GIUNTA COMUNALE CON LE MODALITA' INDICATE DALL™ ARTT. 45 COMMA
02 E05 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990 N. 142 .

08. IL CONSIGLIO E LA GIUNTA COMUNALI, IN VISTA DEL MIGLIOR ESPLETAMENTO
DEI LORO COMPITI ISTITUZIONALI, (E SALVA L' IPOTES! DI CUI

AL SUCCESSIVO ARTT. 42 COMMA 02 ), POSSONO ATTRIBUIRE A SINGOLI
CONSIGLIERI INCARICHI E MANSIONI SENZA PREGIUDIZIO PER LA

TITOLARITA' DELLE COMPETENZE E DELL"ADOZIONE DEI CORRELATI
PROVVEDIMENTI.

ART. 28 INDENNITA" Al CONSIGLIERI COMUNALI

01. L'INDENNITA' DI PRESENZA ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO EDELLE
COMMISSIONI E' FISSATA DALLA LEGGE. EVENTUALI ALTRE INDENNITA'
CONSENTITE DALLA LEGGE SONO DETERMINATE ANNUALMENTE CON
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO ALL'ATTO DELL APPROVAZIONE DEL BILANCIO
DI

PREVISIONE.

ART. 29 DECADENZA E DIMISSIONI DEI CONSIGLIERI
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01. LE NORME RELATIVE ALLA DECADENZA DEI CONSIGLIERI COMUNALI SONO
STABILITE DALLA LEGGE. LA DECADENZA E' DELIBERATA DAL CONSIGLIO
COMUNALE, ANCHE SU INIZIATIVA DI QUALSIASI ELETTORE DEL COMUNE O DEL
PREFETTO. LA DELIBERAZIONE NON PUQO' ESSERE MESSA ALL ORDINE

DEL GIORNO PRIMA DI 10 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DELLA PROPOSTA DI
DECADENZA AL CONSIGLIERE INTERESSATO.

02. LE DIMISSIONI DEI CONSIGLIERI DEVONO ESSERE PRESENTATE PER ISCRITTO
AL SINDACO E HANNO EFFICACIA DAL GIORNO DELLA LORO PRESA

D'ATTO DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE O, IN MANCANZA, DALLA PRESA
D'ATTO DA PARTE DEL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO. LA PRESA
D'ATTO DELLE DIMISSIONI DEVE ESSERE MESSA ALL ORDINE DEL GIORNO DELLA
PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE SUCCESSIVA UTILE ALLA
PRESENTAZIONE DELLE DIMISSIONI. LE DIMISSIONI NON POSSONO ESSERE
RITIRATE DOPO LA PRESA D'ATTO.

CAPO 02

ART. 30 GIUNTA COMUNALE

01. LA GIUNTA E' L 'ORGANO DI GOVERNO DEL COMUNE.

02. IMPRONTA LA PROPRIA ATTIVITA" Al PRINCIPI DELLA COLLEGIALITA', DELLA
TRASPARENZA E DELLA EFFICIENZA.

03. ADOTTA TUTTI GLI ATTI CONCRETI, IDONEI AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI
OBIETTIVI EDELLE FINALITA' DELL ENTE NEL QUADRO DEGLI INDIRIZZI
GENERALI ED IN ATTUAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI APPROVATI DAL
CONSIGLIO COMUNALE.

04. ESAMINA COLLEGIALMENTE GLI ARGOMENTI DA PROPORRE AL CONSIGLIO
COMUNALE.

ART. 31 ELEZIONI E PREROGATIVE

01. LA GIUNTA E'ELETTA NEI TERMINI E CON LE MODALITA' STABILITE DALLA
LEGGE, SULLA BASE DI UN DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRESENTATO

DAL SEGRETARIO DEL COMUNE, ALMENO 05 GIORNI PRIMA DELL ADUNANZA DEL
CONSIGLIO.

02. LE CAUSE DI INELEGGIBILITA" ED INCOMPATIBILITA', LA POSIZIONE GIURIDICA,
LO STATUS DEI COMPONENTI L'ORGANO E GLI ISTITUTI DELLA

DECADENZA E DELLA REVOCA SONO DISCIPLINATI.

ART. 32 COMPOSIZIONE
01. LA GIUNTA E' COMPOSTA DAL SINDACO E DAL NUMERO MASSIMO DI
ASSESSORI STABILITO DALLA LEGGE.

ART. 33 FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

01. LA GIUNTA E' CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL SINDACO CHE STABILISCE
L "ORDINE DEL GIORNO, TENUTO CONTO DEGLI ARGOMENTI PROPOSTI DAI
SINGOL| ASSESSORI.

02. LE MODALITA' DI CONVOCAZIONE E DI FUNZIONAMENTO SONO STABILITE
DALLA GIUNTA STESSA, CON APPOSITO REGOLAMENTO DA COMUNICARE AL
CONSIGLIO COMUNALE.
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ART. 34 ATTRIBUZIONI

01. ALLA GIUNTA COMUNALE COMPETE L 'ADOZIONE DI TUTTI GLI ATTI DI
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE A CONTENUTO GENERALE O AD ALTA
DISCREZIONALITA', NONCHE' DI TUTTI GLI ATTI CHE PER LORO NATURA DEBBONO
ESSERE ADOTTATI DA ORGANO COLLEGIALE E NON RIENTRANO NELLA
COMPETENZA ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO.

02. LA GIUNTA SVOLGE LE FUNZIONI DI PROPRIA COMPETENZA CON
PROVVEDIMENTI DELIBERATIVI GENERALI CON | QUALI SI INDICA LO SCOPO E GLI
OBIETTIVI PERSEGUITI | MEZZI IDONEI ED | CRITERI CUI DOVRANNO ATTENERSI
GLI ALTRI UFFICI NELL"ESERCIZIO DELLE PROPRIE COMPETENZE

GESTIONALI ED ESECUTIVE LORO ATTRIBUITE DALLA LEGGE O DALLO STATUTO.
03. LA GIUNTA, IN PARTICOLARE, NELL 'ESERCIZIO DI ATTRIBUZIONI DI GOVERNO:
A) PROPONE AL CONSIGLIO | REGOLAMENTI;

B) APPROVA PROGETTI, PROGRAMMI ESECUTIVI, DISEGNI ATTUATIVI DEI
PROGRAMMI E TUTTI | PROVVEDIMENTI CHE COMPORTANO IMPEGNI DI SPESA
SUGLI STANZIAMENTI E PROCEDIMENTI ADOTTATI IN ATTUAZIONE DI ATTI
FONDAMENTALI DEL CONSIGLIO COMUNALE O RIENTRANTI NELL ORDINARIA
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE;

C) ELABORA LINEE DI INDIRIZZO E PREDISPONE DISEGNI E PROPOSTE DI
PROVVEDIMENTI DA SOTTOPORRE ALLE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO;

D) ASSUME ATTIVITA' DI INIZIATIVA, DI IMPULSO E DI RACCORDO CON GLI
ORGANI DI PARTECIPAZIONE;

E) ELABORA E PROPONE AL CONSIGLIO CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE
TARIFFE DI NUOVA ISTITUZIONE, AGGIORNA LE TARIFFE IN ESSERE;

F) NOMINA COMMISSIONI PER LE SELEZIONI PUBBLICHE E RISERVATE;

G) ADOTTA PROVVEDIMENTI DI ASSUNZIONE, CESSAZIONE DEL PERSONALE;

H) PROPONE CRITERI GENERALI PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI,
CONTRIBUTI, SUSSIDI EVANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE AD ENTI
E PERSONE;

|) DISPONE L"ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DI LASCITI O DONAZIONI, QUANDO NON
S| TRATTA DI BENI IMMOBILIARI;

L) AUTORIZZA IL SINDACO A STARE IN GIUDIZIO COME ATTORE O CONVENUTO ED
APPROVA TRANSAZIONI;,

M) FISSA LA DATA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PER | REFERENDUM
CONSULTIVI E COSTITUISCE L 'UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI, CUI E
RIMESSO L' ACCERTAMENTO DELLA REGOLARITA' DEL PROCEDIMENTO,;

N) ESERCITA, PREVIA DETERMINAZIONE DEI COSTI ED INDIVIDUAZIONE DEI
MEZZ|, FUNZIONI DELEGATE DALLA PROVINCIA , REGIONE O STATO

QUANDO NON ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE DALLA LEGGE E DALLO STATUTO AD
ALTRO ORGANGO;

P) ASSUME L INIZIATIVA DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E IRROGA LE
RELATIVE SANZIONI,

04. LA GIUNTA, ALTRESI', NELL'ESERCIZIO DI ATTRIBUZIONI ORGANIZZATORIE:
A) DECIDE IN ORDINE A CONTROVERSIE DI COMPETENZE FUNZIONALI CHE
SORGESSERO FRA GLI ORGANI GESTIONALI DELL ENTE;

B) FISSA, Al SENSI DEL REGOLAMENTO E DEGLI ACCORDI DECENTRATI, |
PARAMETRI, GLI STANDARDSED | CARICHI FUNZIONALI DI LAVORO PER
MISURARE LA PRODUTTIVITA' DELL"APPARATO, SENTITO IL SEGRETARIO
COMUNALE;
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C) DETERMINA | MISURATORI ED | MODELLI DI RILEVAZIONE DEL CONTROLLO
INTERNO DI GESTIONE SE DELIBERATO DAL CONSIGLIO SENTITO IL
REVISORE DEL CONTO.

CAPO 03

ART. 35 DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

01. GLI ORGANI COLLEGIALI DELIBERANO VALIDAMENTE CON L' INTERVENTO
DELLA META' DEI COMPONENTI ASSEGNATI ED A MAGGIORANZA DEI VOTI
FAVOREVOLI SUI CONTRARI, SALVI MAGGIORANZE SPECIALI PREVISTE
ESPRESSAMENTE DALLE LEGGI O DALLO STATUTO.

02. TUTTE LE DELIBERAZIONI SONO ASSUNTE, DI REGOLA, CON VOTAZIONE
PALESE. SONO DA ASSUMERE A SCRUTINIO SEGRETO, L E DELIBERAZIONI
CONCERNENTI PERSONE, QUANDO VENGA ESERCITATA UNA FACOLTA'
DISCREZIONALE FONDATA SULL APPREZZAMENTO DELLE QUALITA' SOGGETTIVE
DI UNA

PERSONA O SULLA VALUTAZIONE DELL AZIONE DA QUESTI SVOLTA.

03. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI SONO
PUBBLICHE. NEL CASO IN CUI DEBBANO ESSERE FORMULATE VALUTAZIONI E
APPREZZAMENTI SU PERSONE IL PRESIDENTE DISPONE LA TRATTAZIONE
DELL'ARGOMENTO IN SEDUTA PRIVATA.

04. L ISTRUTTORIA E LA DOCUMENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE,
IL DEPOSITO DEGLI ATTI ELA VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE DEL

CONSIGLIO E DELLA GIUNTA SONO CURATE DAL SEGRETARIO COMUNALE,
SECONDO LE MODALITA'ED | TERMINI STABILITI DAL REGOLAMENTO. IL
SEGRETARIO COMUNALE NON PARTECIPA ALLE SEDUTE, QUANDO SI TROVA UN
UNO DEI CASI DI INCOMPATIBILITA". IN TAL CASO E' SOSTITUITO IN

VIA TEMPORANEA DA UN COMPONENTE DEL COLLEGIO NOMINATO DAL
PRESIDENTE.

05. 1 VERBALI DELLE SEDUTE SONO FIRMATI DAL PRESIDENTE, DAL SEGRETARIO E
DAL COMPONENTE ANZIANO COME PRECEDENTEMENTE DETERMINATO.

CAPO 04

ART. 36 SINDACO

01. IL SINDACOE'IL CAPO DEL GOVERNO LOCALE ED IN TALE VESTE ESERCITA
FUNZIONI DI RAPPRESENTANZA, DI PRESIDENZA, DI

SOVRAINTENDENZA E DI AMMINISTRAZIONE.

02. HA COMPETENZE E POTERI DI INDIRIZZO, DI VIGILANZA E CONTROLLO
DELLATTIVITA' DEGLI ASSESSORI E DELLE STRUTTURE GESTIONALI
ESECUTIVE.

03. LA LEGGE DISCIPLINA LE MODALITA' PER L ELEZIONE, | CASI DI
INCOMPATIBILITA' E DI INELEGGIBILITA' ALL'UFFICIO DI SINDACO, IL SUO
STATUSE LE CAUSE DI CESSAZIONE DALLA CARICA.

04. AL SINDACO, OLTRE ALLE COMPETENZE DI LEGGE, SONO ASSEGNATE DAL
PRESENTE STATUTO E DAl REGOLAMENTI ATTRIBUZIONI QUALE ORGANO DI
AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA E POTERI DI AUTOORGANIZZAZIONE DELLE
COMPETENZE CONNESSE ALL UFFICIO.

ART. 37 ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE
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01. IL SINDACO:

A) HA LA RAPPRESENTANZA GENERALE DELL ENTE;

B) HA LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO DELL ATTIVITA' POLITICO
AMMINISTRATIVA DEL COMUNE;

C) COORDINA L'ATTIVITA' DEI SINGOLI ASSESSORI;

D) PUO' SOSPENDERE L ADOZIONE DI ATTI SPECIFICI CONCERNENTI L' ATTIVITA'
AMMINISTRATIVA DEI SINGOLI ASSESSORI PER SOTTOPORLI

ALL ESAME DELLA GIUNTA,;

E) IMPARTISCE DIRETTIVE AL SEGRETARIO COMUNALE IN ORDINE AGLI INDIRIZZI
FUNZIONALI E DI VIGILANZA SULLINTERA GESTIONE

AMMINISTRATIVA DI TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI;

F) HA FACOLTA' DI DELEGA;

G) CONVOCA | COMIZI PER | REFERENDUM CONSULTIVI;

H) RILASCIA LE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI, DI POLIZIA AMMINISTRATIVA,
NONCHE' LE AUTORIZZAZIONI E LE CONCESSIONI EDILIZIE;

1) ADOTTA ORDINANZE ORDINARIE;

L) EMETTE PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI OCCUPAZIONE DI URGENZA,
ESPROPRI, CHE LA LEGGE, GENERICAMENTE, ASSEGNA ALLA COMPETENZA DEL
COMUNE;

M) ADOTTA | PROVVEDIMENTI CONCERNENTI IL PERSONALE NON ASSEGNATI
DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA E DEL
SEGRETARIO COMUNALE;

N) DETERMINA GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI, DEI SERVIZI E
DEGLI ESERCIZI COMUNALI SENTITA LA GIUNTA ENELL'AMBITO

DELLA DISCIPLINA REGIONALE E SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI ESPRESSI DAL
CONSIGLIO COMUNALE;

O) FA PERVENIRE ALL UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE L'ATTO DI
DIMISSIONI PERCHE' IL CONSIGLIO COMUNALE PRENDA ATTO DELLA DECADENZA
DELLA GIUNTA,;

P) STIPULA IN RAPPRESENTANZA DELL ENTE | CONTRATTI GIA' CONCLUSI.

ART. 38 ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

01. IL SINDACO:

A) ACQUISISCE DIRETTAMENTE PRESSO TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI
INFORMAZIONI ED ATTI ANCHE RISERVATI;

B) PROMUOVE DIRETTAMENTE O AVVALENDOSI DEL SEGRETARIO COMUNALE,
INDAGINI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE SULLINTERA ATTIVITA' DEL

COMUNE;

C) COMPIE GLI ATTI CONSERVATIVI DEI DIRITTI DEL COMUNE;

D) PUO' DISPORRE L 'ACQUISIZIONE DI ATTI, DOCUMENTI ED INFORMAZIONI
PRESSO LE AZIENDE SPECIALI, LE ISTITUZIONI E LE SOCIETA' PER

AZIONI, APPARTENENTI ALL'ENTE, TRAMITE | RAPPRESENTANTI! LEGALI DELLE
STESSE E NE INFORMA IL CONSIGLIO COMUNALE;

E) COLLABORA CON IL REVISORE DEI CONTI DEL COMUNE PER DEFINIRE LE
MODALITA' DI SYVOLGIMENTO DELLE SUE FUNZIONI NEI CONFRONTI DELLE
ISTITUZIONI;

F) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE ATTE AD ASSICURARE CHE UFFICI, SERVI1ZI,
AZIENDE SPECIALI, ISTITUZIONI E SOCIETA' APPARTENENTI AL

COMUNE, SYOLGANO LE LORO ATTIVITA' SECONDO GLI OBIETTIVI INDICATI DAL
CONSIGLIO ED IN COERENZA CON GLI INDIRIZZI ATTUATIVI ESPRESSI
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DALLA GIUNTA.

ART. 39 ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

01. IL SINDACO:

A) STABILISCE GLI ARGOMENTI ALL ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE E
DISPONE LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E LO PRESIEDE Al
SENSI DEL REGOLAMENTO. QUANDO LA RICHIESTA E' FORMULATA DA 1/5 DEI
CONSIGLIERI, E' TENUTO A RIUNIRE IL CONSIGLIO IN UN TERMINE NON
SUPERIORE A 20 GIORNI, INSERENDO NELL ORDINE DEL GIORNO LE QUESTIONI
RICHIESTE;

B) CONVOCA E PRESIEDE LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO CONSILIARI,
SECONDO LA DISCIPLINA REGOLAMENTARE;

C) ESERCITA | POTERI DI POLIZIA NELLE ADUNANZE CONSILIARI E NEGLI
ORGANISMI PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE DAL SINDACO
PRESIEDUTE, NEI LIMITI PREVISTI DALLE LEGGI,

D) PROPONE ARGOMENTI DA TRATTARE E DISPONE CON ATTO FORMALE (O
INFORMALE ) LA CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA E LA PRESIEDE;

E) HA POTERE DI DELEGA GENERALE O PARZIALE DELLE SUE COMPETENZE ED
ATTRIBUZIONI AD UNO O PIU" ASSESSORI E A CONSIGLIERI COMUNALL;

F) DELEGA LA SOTTOSCRIZIONE DI PARTICOLARI SPECIFICI ATTI NON RIENTRANTI
NELLE ATTRIBUZIONI DELEGATE AD ASSESSORI E A CONSIGLIERI

COMUNALL,

F) DELEGA LA SOTTOSCRIZIONE DI PARTICOLARI SPECIFICI ATTI NON RIENTRANTI
NELLE ATTRIBUZIONI DELEGATE AD ASSESSORI AL SEGRETARIO

COMUNALE;

G) RICEVE LE INTERROGAZIONI E LE MOZIONI DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO.

CAPO 05

ART. 40 IL VICESINDACO

01. IL VICESINDACO E' L ASSESSORE CHE RICEVE DAL SINDACO DELEGA PER
L'ESERCIZIO DI TUTTE LE SUE FUNZIONI IN CASO DI ASSENZA O
IMPEDIMENTO.

02. GLI ASSESSORI, IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL VICESINDACO,
ESERCITANDO LE FUNZIONI SOSTITUTIVE DEL SINDACO SECONDO

L "ORDINE RISULTANTE DAL DOCUMENTO PROGRAMMATICO.

03. DELLE DELEGHE RILASCIATE AL VICESINDACO ED AGLI ASSESSORI DEVE
ESSERE FATTA COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO ED AGLI ORGANI PREVISTI
DALLA LEGGE.

TITOLO 05 ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO 01 SEGRETARIO COMUNALE

ART. 41 PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

01. L'ATTIVITA' GESTIONALE DELLENTE, NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA
DISTINZIONE TRA FUNZIONE POLITICA DI INDIRIZZO E CONTROLLO E
FUNZIONE DI GESTIONE AMMINISTRATIVA, E' AFFIDATA AL SEGRETARIO
COMUNALE CHE L'ESERCITA AVVALENDOSI DEGLI UFFICI, IN BASE AGLI
INDIRIZZI DEL CONSIGLIO, IN ATTUAZIONE DELLE DETERMINAZIONI DELLA
GIUNTA EDELLE DIRETTIVE DEL SINDACO, DAL QUALE DIPENDE
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FUNZIONALMENTE, E CON L' OSSERVANZA DEI CRITERI DETTATI NEL PRESENTE
STATUTO.

02. IL SEGRETARIO COMUNALE, NEL RISPETTO DELLA LEGGE CHE NE DISCIPLINA
STATO GIURIDICO, RUOLO E FUNZIONI E L'ORGANO BUROCRATICO CHE

ASSICURA LA DIREZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.
03. PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DELL'ENTE, ESERCITA L'ATTIVITA' DI
SUA COMPETENZA CON POTESTA' DINIZIATIVA ED AUTONOMIA

DI SCELTA DEGLI STRUMENTI OPERATIVI E CON RESPONSABILITA' DI RISULTATO.
TALI RISULTATI SONO RIFERITI DAL SINDACO ALLA GIUNTA.

04. ALLO STESSO ORGANO SONO AFFIDATE ATTRIBUZIONI DI CARATTERE
GESTIONALE, CONSULTIVO, DI SOVRAINTENDENZA E DI COORDINAMENTO, DI
LEGALITA' E GARANZIA, SECONDO LE NORME DI LEGGE E DEL PRESENTE
STATUTO.

ART. 42 ATTRIBUZIONI GESTIONALI

01. AL SEGRETARIO COMUNALE COMPETE L"ADOZIONE DI ATTI DI GESTIONE,
ANCHE CON RILEVANZA ESTERNA, CHE NON COMPORTANO ATTIVITA'
DELIBERATIVE E CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE ATTRIBUITI DALLO STATUTO
AD ORGANI ELETTIVI, NONCHE' DEGLI ATTI CHE SONO ESPRESSIONE DI
DISCREZIONALITA' TECNICA.

02. IN PARTICOLARE IL SEGRETARIO ADOTTA | SEGUENTI ATTI:

A) PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE, RELAZIONI, PROGETTAZIONI
DI CARATTERE ORGANIZZATIVO, SULLA BASE DELLE DIRETTIVE

RICEVUTE DAGLI ORGANI ELETTIVI;

B) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE FINANZIARIE E
STRUMENTALI MESSE A DISPOSIZIONE DEGLI ORGANI ELETTIVI PER LA
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI FISSATI DA QUESTI ORGANI;
C) ORDINAZIONE DEI BENI E SERVIZI NEI LIMITI DEGLI IMPEGNI E DEI CRITERI
ADOTTATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA,;

D) LIQUIDAZIONE DI SPESE REGOLARMENTE ORDINATE;

E) PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO CON LA
ASSISTENZA DI UN UFFICIALE VERBALIZZANTE E CON L'OSSERVANZA DEI
CRITERI E PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA, FISSATI DALLA NORMATIVA
REGOLAMENTARE DELL ENTE;

F) ADOZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED | PROVVEDIMENTI, ANCHE
A RILEVANZA ESTERNA, PER | QUALI GLI SIA STATA ATTRIBUITA

COMPETENZA;

G) VERIFICA DI TUTTA LA FASE ISTRUTTORIA DEI PROVVEDIMENTI ED
EMANAZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED | PROVVEDIMENTI ANCHE ESTERNI,
CONSEGUENTI E NECESSARI PER LA ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI;

H) VERIFICA DELLE EFFICACIA E DELL EFFICIENZA DELL ATTIVITA' DEGLI UFFICI E
DEL PERSONALE AD ESSI PREPOSTO;

1) LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI E DELL INDENNITA' AL PERSONALE, OVE SIANO
GIA' DETERMINATI PER LEGGE O PER REGOLAMENTO;

L) SOTTOSCRIZIONE DEI MANDATI DI PAGAMENTO E REVERSALI DI INCASSO.

ART. 43 ATTRIBUZIONI CONSULTIVE
01. IL SEGRETARIO COMUNALE PARTECIPA, SE RICHIESTO, A COMMISSIONI DI
STUDIO E DI LAVORO INTERNE ALL'ENTE E, CON L"AUTORIZZAZIONE
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DELLA GIUNTA, A QUELLE ESTERNE.

02. SE RICHIESTO, FORMULA PARERI ED ESPRIME VALUTAZIONI DI ORDINE
TECNICO E GIURIDICO AL CONSIGLIO, ALLA GIUNTA, AL SINDACO, AGLI
ASSESSORI ED Al SINGOLI CONSIGLIERI.

03. ESPLICITA E SOTTOSCRIVE | PARERI PREVISTI DALLA LEGGE SULLE PROPOSTE
DI PROVVEDIMENTI DELIBERATIVI.

ART. 44 ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA - DIREZIONE -

COORDINAMENTO

01. IL SEGRETARIO COMUNALE ESERCITA FUNZIONI D'IMPULSO,
COORDINAMENTO, DIREZIONE E CONTROLLO NEI CONFRONTI DEGLI UFFICI E DEL
PERSONALE.

02. AUTORIZZA LE MISSIONI, LE PRESTAZIONI STRAORDINARIE, | CONGEDI ED |
PERMESS| DEL PERSONALE, CON L OSSERVANZA DELLE NORME

VIGENTI E DEL REGOLAMENTO.

03. ADOTTA PROVVEDIMENTI DI MOBILITA' INTERNA CON L OSSERVANZA DELLE
MODALITA' PREVISTE NEGLI ACCORDI IN MATERIA.

04. ESERCITA IL POTERE SOSTITUTIVO NEI CASI DI ACCERTATA INEFFICIENZA.
SOLLEVA CONTESTAZIONI DI ADDEBITO, PROPONE PROVVEDIMENTI
DISCIPLINARI ED ADOTTA LE SANZIONI DEL RICHIAMO SCRITTO EDELLA
CENSURA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE, CON L"OSSERVANZA DELLE NORME
REGOLAMENTARI.

ART. 45 ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA

01. IL SEGRETARIO PARTECIPA ALLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI, DELLE
COMMISSIONI E DEGLI ALTRI ORGANISMI. CURA ALTRESI' LA
VERBALIZZAZIONE, CON FACOLTA' DI DELEGA ENTRO | LIMITI PREVISTI DALLA
LEGGE.

02. RICEVE DAI CONSIGLIERI LE RICHIESTE DI TRASMISSIONE DELLE
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA SOGGETTE AL CONTROLLO EVENTUALE.

03. PRESIEDE L "UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI IN OCCASIONE DELLE
CONSULTAZIONI POPOLARI E DEI REFERENDUM.

04. RICEVE L'ATTO DI DIMISSIONI DEL SINDACO, LE PROPOSTE DI REVOCA E LA
MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA.

05. CURA LA TRASMISSIONE DEGLI ATTI DELIBERATIVI AL COMITATO REGIONALE
DI CONTROLLO ED ATTESTA, SU DICHIARAZIONE DEL MESSO

COMUNALE, L'AVVENUTA PUBBLICAZIONE ALL'ALBO E L'ESECUTIVIT